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L'immane sagrlfìcio eoa enorme 
ingiustizia fu adunque inìposto^alla 
Grecia; invano q\)esto giovane po-^ 
,polo fece sagrifizì enormi per dt 
tenere ciò cui ha diritto"; le po
tenze si posero d'accordo e ìe un-
pédìrono di- muoversi. 

La Grecia aveva però tentato 
di salvare almeno il proprio onore ; 
ma le potenze iiign Io permisero; 
mentr'essa aveva accettato di sot
tomettersi alla amichevole media
zione dèlia Francia le altre poten-
ze, per avvilirla, non si acconten-
.̂ ŷ Qno nemmeno di questo ed in-' 
iarono un ultimatum per imporle 

un precipitoso disarmo con cui 
nòti salvi nemmeno Vordine in
terno. 

E dire che alla testa di queste 
potenze sta Tltalia — Tltalìa, au
spici Robilant e Depretis/mancini 
pia dell'Austria — essa che di
menticò ,i propri doveri, le proprie 

waspirazionìj'la stessa, ragione del 
essere. 

"[^iiiiMn basso . questa Italia non 
poteva invertì^venire trascmata I 

Sicché in '€tal ia non comanda 
I -^ 

' - 1 ^ , L l-l 

•ch|^rAustria che ci ordina all'in-
terno lo f i n g i m e n t o dei freni ed 
all'estero si serve di noi per at
tuare la sua politica. 

l n i i r a . 5e ; come l '^^pne biaìga-
ra costituirà un argine all'in va-
:SÌone, russa, Tunione greca impe
direbbe rifffàsioné austriaca; ed 
è ciò che l'Austria non vuole, essa 
che, assieme alla; Russia anela a 
ripartirsi la penisola balcanica. E 
dire che la questione non ci sa
rebbe più se le val i la nazionalità 
potessero espandersi sovravlebro-
yine della Turchia! 

^̂ Utl po' di colpad'ha eziandio la 
GrecÌEy^essa cei^to r i p ^ c i s t r ò di 
evocare praticamente gli^'eroismi 
dei Milzìadì e dei Temistocli *. in 
questi gioi|o|««Ì:tJr,Cùi lasciò scappa
re le migliori occasioni per una 
azione; se avesse costituito un 
fatto compiuto le potenze nop/,a-
vrebbero fatto le brave ed anzi 
sarebbero state con essa; ma d'ai-

#trà phrte devesi pur considerare 
- . ' ' ' • 

'che ai tempi dello scoppio dell'in-
surrezìoné, rumeliotta era :ì1i*stato 
di perfetto disarmo. 
• Il ohe non diminuisce la gravi-

ih della colpa delle potenze che 
conculcarono i pìh sacrosanti d i ' 
i^iti] popolari coti prepotenze de
gne della autocrazìa dominante 
a Yìorina. La sola Francia acSfi-

pruicipìOj da noi sostenuto contro 
la Grècia, le^potenze *6Uropee Fa-
vesserò anni addietro, attuato cori-
trofllrppiemonte. 

Che importa tuttavif^se ci sia
mo ingraziati i padroni di Vienna? 
Non viviamo f o r ^ ' s o l t a n t o pei 
begli dècbi degli arciduchi e d̂ M® 
signore viennesi ? Intanto noi com
pimmo una delie massime ingiu
stizie che à questo mondo fosse 
possibile ! - ^ \ 

Oh! se i Greci avessero man-
•^dat'e avanti le loro torpediniere ! 
Ce l 'avremmo meritato I 

•iiniojiiiicjii 'Tn'ìinTHi i" •"•-mii.'TfDit^Hf'iwtnii'ii«<<va4Bii4VFintHiRa,(pn:^vttì<Hjv«^^ HBCln 
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DEPTJT431J. ATTUALI 
- • . - ' - • 

«eli 
Tivaroni Carlo, sinistra. 
Pascolato Alessandro, trasforìnisfa. 
Ricci Agostino, tr. "̂  ' 

a l . 
• • 

Squarcìna' Giovanni, s. 
Miiluta Carlo, ir. 
Lnzzati Luigi, tr. 

, .,ì>a«loTQ'. IS . -^ Gap. Este 
Tenani G. B.j ir^ 
Chinaglia Luigi, tr. 
RomaninJacur' Leone» <r. 

.prììe'SS) di Venezia 2°. — PiccoU-fe 
(8 maggio 83) di Padova i ^ ^ Mat-
^tei ànt. t ^ sett. 83) dì Tfeviaol" — 
Morpiir$50- Em. (15 febbraio 85) diBal-

' l u n o . ( 5 ) . , •• •• ^ ! ^ - •• • ^^ ; "' 

Nominati senatori — Buecliia G. 
dì Pàdova r . (1): 

Elezioni annullate r-Vi^^i'^ e Mattai 
Em. di Venezia ^"^^ì^'etto il secondo 
in Venezia e i i^r Tiei ì t tno in ̂ àogo 
di Giuristi, optante jfjer Treviml^ (2). 

Incùmpatibilità — .Prdf. Scolari di 
Udine 3^^^^ Prof Bruniuiti di Vicen
za 1° (rieletto due voUe)— Professor 
Luzzati di Treviso 2° (rieletto a Pa-
aó|^^,l?) — Proi^ Mòssedagii^dì Ve
rona 1" (e nominalo poi senatore) —-
Borghi di Verona 2* promosso digra
do (rieletto) — Marchiori di Rovigo, 
nominato segretario alle finanze (rie-
^6t t0)^p. 

Di secónda ele^ion& sono i seguenti: 
Pascolato invece di Varè,'^R(iqci in^ 
vece dì Morpurgo, Maluta invece di 
Piccoli i^ran., CavaUi invece di Bèr-
tani optante per Milano invece elio 
per Rovigo, Andolfalo invece di Anfc. 
Mattai, Qabeiti invece di Luzzatti sor-
te§giato»a*fTreviso 2°, Chiaradia io-
vóce di Scolpir!, Maurogonato invece 
•dî ^Varè annullato a Venezia 1° ed 
eletto a Belluno, Bernini Iriiyece di 
Michielì, Miniscaichi invece di Me^so-
daeìia, (oUra a iiuzzuti cho muto col-
legio e a Vare rieletto a BoUuno art* 
zichè a Venezia); (12). 

le, Yuee degli irredenti Prefetti •A^Eomffl 
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wis:® 

1 . 1 

•",1-1 -

. . . . . . r S 

Sani Giacomo, tr, 
Marchiori. Giuseppe, ir. 
Paranze Cesare, s. 
Cavalli Luigi, s. 

Rinaldi Pietro, s. . 
Giuriati Domenico, s. 
AndólfàtÒ Robertìò, a. 

TTrcwEso IK> — Cap. Coneglìano 
Bonghi Ruggero, ti*. 
Visconti Veifipsta Kmilìp, tr. 
Gabelli Federico,.? 

0^' 

t 

sto benemerenze per la causa della 
Grecia, 0 così dimostrando come ;,; 
sìa proprio ligia alla libertà assi-"^ 
curò del pari grande inlluenza in 
Orientf^^pel proprio governo. 

Noi ci siamo avviliti e 
liti in .modo che il rossore deve 
salire alÌa*fronte di ogni italiano 
per tarWe umiliazioni cui^iii ha ri
dotto questo governo antinazionale, 

tó che ciò non divenga buono 
ua'allra vòlti contro di noi ! Pen* 

Seìsmit Doda Federico, s. 
Fabris, s. 
SoUmbergo, a, 

Ddlaso l a . — Gap. Gemona 
- ... h 
I ^. . . 

De Bassecourt, tr. 
Orsetti, s. 
BiUia G. S,^|^. 

Uslfiyì© 111. -^ Cap. Pordenone 
Cavalletto Alberto, tr. 
Simon! G. B., s. 
Chiaradia Emilio, tr. 

Ma\dìni Galeazzo, tr*. 
Maurogonato Isacco, tr. 
Maltei EmiHo, tr^ 

Veueacla I I . -— Cap. Dolo 
Pellegrini Clemente, s. 
Tecchio Sebastiano, s. 
Bèrniijii Amos, s. • 

T®E'on»" I . '• • • 
Puliè, tr. 
Righi Angusto, tr. 
Miniscaichi Marco, tr. 

. . ^ 

•%'croBia I I ; —̂  Cap. Legnago 
Minghetti Marco, tr. 
Borghi Lnigi, s. . 
Caparle Augusto, s. 

' '̂ 'î 3ii2gâ si& I . 
Lioy Paolo, tr. 
Lucchini Giovanni, s, 
ISrunìalti Attilio, tr, 
Cleniontij tr. 

L ' . 

•VIecasKa I I . . ~ Cap. Bassano 
Aulonibon Pasquale, s. . 
Toaldi Antonio, s.̂  « 
Breganze Giovanni, s. 

'^l V . 

.Le rappresentanze delle AsEociazìom 
Democratiche del Polesine dietro ini
ziativa della Associazione Radicale Al
berto Mario dì Rovigo si^niranno a 
Rovigo il 4 Mtggiovp. .v.,^|^r proce
dere tìlla nomina del Comitato Elet
torale provinciale. 

,,.A Weiso^i^ I I . ' 
I'" * J 7-- - ' , • • 

\ . . 

Fu diramato il seguente avviso da! 
Sindaco di Doto: , 

«t Dietro tìpposìta lettera avuta da
gli onorevoli deputati del,nostro Ool-
legiÒ^Ciemente Pellegrini, Sebastiano 
Tecchio e Amos Bernini, il sottoscritto 
partecipa agli elettori di questo Co-
mune che domenica 2 magj^iop. v. i 
d&ptìtati stessi nel locale Teatro Co
munale alle ore 3 pom^ierranno una 
conferenza per dare relazione agli e-
lettori del II Collegio di Venezia della 
loro condotta parì,|mtìntare. » 

ìMi 26 apriie'l886. 
Dall'Ufficio Munieipnle. 

— Intanto si sa che ì minislerÌHÌi 
concentreranno i loro sforzi a favore 
di Angelo Papadopoli dì Lorenzo Tie 
polo e di Capaldo; 

- A Trewisw I . 
^ I ^ 

GU antitràsformisli' hanno deciso dì 
rìportare;i:deputati uscenti Andolfato, 
Rinaldi o Giuiiaii; 

Pel governo è sempre candidato il 
Minesso.' ^^^^ '^"^^^ ' 

Tullio Martello, appoggisitiò da qua! 
^ che segretario comunale, spinge avanti 

la sua candidatura. 

•A !D4l§iBe 1, 

Si sta costìlutìntfò una Società olet-
torale la quale avrebbe lo scopo di 
combattere accanUamente il trasfor
mismo ed ì suoi canditl^yi^ Natur&lf 
mento accoglierebbe in sé tutti t U-
berfili di ogni partito, purché contrari 
a Dópretis. Si susurra anche qualche 

t candidati %n pectore della 
nuova associazione elettorale. 

Invece del Fabris, poco disposto ad 
accettare la rielezionej parlasi del pro
fessor Giovanni Marinelli. 

,. Scrivono da Trieste aU'2firìafic(^#^* 
Disordini a Capodistria. — U l n d i 

pendente reca notizia dì gravi disor
dini avvenuti neil» vicina Capodistria: 

Doménica sera alcuni ufficiali e sotto 
uffiGia|i^,avrebbero avuto, a qua (il; W ì 
riferiscono, un banchetto aU'oaieria 
Al Vaporetto, .̂ «̂ĝ . 

Per motivi noFWificora bene preci-. 
sati ebbe luogo fi||iquesti ed una von*! 
lina di civili una seria coUultazione. 

Vi sarebbero alcuni feriti di colpi 
di sciabola, fra cui uno a\ quale fu
rono recise tre dita. 

Sv sarebbero arrestati cincjue cìvici. 
Ieri sera, a quanto, ci riferiacooo, 

snno accadutB nuove scene. Alle, ore 
8 1(2 fu suonala la ritirata per met
ter fine a scene ^epióryvoh che avve
nivano nelle contrade della città. 

QueSWmisWk sarebbe stata provo
cata dalle rimostranze fatte dal Po
destà al Capitano provinciale ed 'a l 
colonnello- de! battaglione di guarni
gione^ , 
*i^Sappiamo che un popolano venne 
accolto nella farmacia Oostantin: per 
essere med'cato d'una ferita e che 
giunse a Trieste anche un gitante 

'•che portava i segni deitlajferogli. 
\\ Cmsiglio municipale di^g^ao^i-

stria, a quanto si dice, sÌTadun^eBbe 
subito onde chiedore aim Luogolenen-
za+tdlsfeieste pronto provvedimento. 

Arresto politico. — ler l'altro venne 
arrestato a Capodistria sotto imputi 
zione di reato politico, il 9ig. Carlo 
Minéa, studente. 

Scarcerazione, -r^^urono posti in 
libertà ì aigg. Longm, Gelcieh e Gru-
'sovìn dopo aver sùbito, per reato po
litico, una condanna, di 4 mesi dì car-
•l-y - ' C ' i r , r-.if.-: -^ . . . . - . . ' , - . H . . . -M^T-I-r ^. I ^ - - ^ ' t ' - ^ .^.^l-^'[ , • - . .^--•J- ' ' . - 7 -

cere ed altri 4 mesi di arresto inqui-
sizionale. 

Tre disertori, — L'altra notte diser
tarono da Pola tre soldati della marina 
da guerra, due triestini ed uno di 
GOriziai 

Ieri sera un picchetto'^di soldati di 
.fanteria de! reggimento Veber n. 23 
girò per tutta la nostra città in 
cerca dei fuggiaschi, ma inutìliHente. 
Furono pure perquisite le abitaaioni 
delle fisfiettivé famiglie. 

I disertori erano soldati da circa 
cinque mesi, uno dei quali ebbe già 
una condunna per questioni politictie. 

Si vocifera che abbiano già passa^iy 
la froiitìera italiana. 

1 

^••^.^•i .v-^ 

. T f u : ! 

L'inseSnamento elementare 

m.. 

l O ' S O W I I C M A^ m 
• b 

siamo Inoltre che guai se questo 

LE VARIAZIONI 
Durante l'ultima U^gialatura erano 

avvenute le seguenti variasìonì: 
Morii -~ Varò G. B. ( t i febbraio 

1886) di Belluno — Michielì L, ( l a -

Dell'on. Ludovico Berti, deputato 
ministeriale per la p'el'e, un giornaU 
racconta ch'egli alla Camera non aprì 
niai bocca e a! Consiglio provinciale 
di Bologna l'aprì una sola volta dopo 
15 anni di silenzio. E quella volta 
l'on. Berti ebbe uiy?,«ro a prepotente 
òStlìpio dì elofuìenza. Egli ai &\tò e 
disse ; 

— lo sono un asino. 
Storico, dice V Italia di Milano. 

Secondo le ultime statistiche, degli 
8859 Comuni ittlìtnìi alla fine dei-
Panno scolastico 1882 83, l'̂ oĴ Wìgo, 
deli' istruzione elementure irifariore 
era staio proclamato in 8116,Comu
ni : 7515 dei quali lo avevano potuto 
proclamare per tutti gli abitanti del 
territorio comunale ; 601 per una parte 
soltanto, a causa del frazionamento. 
In 122 Comuni ancora non si era 
proclamato quest'obbligo, e finalmen
te 20 Comuni avevano scuola in con
sorzio con altri Comuni limìtrofi. 

1 comuni che avevano già procla
mato l'obbligo deir istruzione, nel!' 83 
erano 1438 nel Piemonte, 281 nella 
Liguria, 1824 nella Lombardia, 759 
nel Veneto, 267 nell'Emilia, 127 nel
l'Umbria, 214 nelle Marche, 202 nella 
Toscana, 193 nel Lazio, 391 negli 
Abruzzi e Molise, 590 nella Campa
nia, 21G nelle Pug,lie, 80 nella Basi
licata, 329 nelle Calabrie, 295 libila 
Sicilia, 319 nella Sardegna. Qa^U 
che non; avevano proclamato questo 
obbligo erano 5 nel Piamoate, 3 nella 

^Lombardia, SS nel Veneto, 3 neirE-
milia, 2 nelle Marche, 27 iuélla To
scana, 3 nel Lazio, 1 «egh Abruzzi, 
ì nelle Puglie, 17 nellu Basilicata, 
9 nello Calabrie, 32 in Sicilia, 17 
nella Sardegna. 

A questo insegnamento erano pre
posti allora 44,982 insegnauy, dei 
quali 20,744 maschi, 24,238 femmine. 
Ma da questa cifra bisogna detrarrà 
àlS direttori e 105 direttrici senza 
insognumenio Q 3209 fra tirocinanti 
supplenti, assistenti, Ifllt'uno e deh 
l'aUro sesso. 

Furono cbiamaty^.,Roma 
IJjtti ^Wrefettj del tìigtio, furono 
consultati sopra Fandamento del
l'opinione pubblica e, su l le ; f fé vi- ,̂  
sioni di una€0t ta elettorale, f t ì r o*" 
no: istruiti aopra il dà farsi durante 
la lotta ; probabiltnente saranno 
s ta t i . anche informati sui metó , 
che il Governo intende dì a.,\.._ 
rìvve per far passare la volontà 
del Paese. 

• . • 

Questo collegio di auguri .e 
sacerdoti spianti li volo delle cor 
nacchie politiche oramai deve aver 
dato il suo responso. Noh;,;,s.àp^ 
piampj:se questo sia; stato stì^.^.^^ 
i desiderii del Presidente dei Con> 
siglio,.e se la prepotenza o Tin
fluenza del grande Cesarfiì s i l v i a -
scita a far parlare g|i||astri^ le 
nubi, il volo degli uccSfi^ecòndo 
1 suoi mtendimenti. ^^^^^ 

Quello che è certo si è che 
grido dello scìogliméW d e l l r t ì 
mera, mandato f\iorì:M#|j»giorno 
come artifizio e spauracchio p p 
i f t t e h è r e i Dephtati mìnisteriàlf 
ha oramai trascinato j y Governo 
anche suo maligra,4Q,^^Sle Elezioni 
generali. 

È ben vero che il famps,?». 
non èra ancora usci^^p%'f 

si -rimandava da un giorno all'altro,-
e coi precedenti e coli* indole del-
l'ònor. Depretis non ci; m è r a v W 
gliava che il burchieìlo ^^ve rna -
tìyo,che fa acqua da tutte le partì , ; 
inQUi^atosiJ^nal ©lare niagnn^ eletto * 
riìle, fiutati i venti impetuosi: che 
lo mina:ccianò, girasse di bordo 
per r i t e n a c i ^ s e g l j è possibile, i n , 
porto ad aspettaj-e migliori tempi. 

Infanto però al 'iSlnìstero,..^del
l ' interno e nelle varie P r e m t u r e 
del Hegno ferv^, opus per lasciar 
passare la vormt!a deF Paese, 
bello è che tutto questo armegg 

iS%fa specialmente dai deputati m'i 
nisteriaU ; e irpiu paurosi sono àp . 
punto QueHi che han servito lì-
nora il Mmistero^ifsente . Così si 
sono sbàrnibifft*perfettamente le 
par t ì ; gU imputati — i Deputati 
dei^^ Opposizione — hanno da ,̂; 
darsi ben poca cura per la prò.- *^ 
pria difesa;rmentré gU acctBltovi '" 
— i Deputati ministenàli^^^—si ar
rabattano e si attaccano ai rasoi • 
per non perdere il posto loro e 
difendere le posìziom proprie © 3 
tiel Ministero, 

Questo è un buon sìntomo :*̂ si 
incomincia a cotnprendere e a rir ' 
conoscere che l'opinione pubblica 
non è piti col Ministero preseffe. 

3WII 

HflBH :^?srrrK=i 
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Pa ' a r d e r e 
28 aprile. 

CHBBRm&ElTEi! 
Ilrsora un violerito incendio dìstrus 
wmm 

se un fieruie e casolare dì paglia sì^t 
tuato in Località Piantoìlo, a?«pochi 
passi dal centro abitato doLjìOjtro 
paese. 

Appena segnalato l'incendio gran 
numero di cittadini accorse sul silo-
ma il fuoco avea dì già proso pro
porzioni tali da rendere inutile ogni 
opera di salvezza, e n(»n reslava quin
di che il desolante spettacolo del varia 
incendio cho compì l'opera sua di
struttrice, sordo alle ìmprocaKÌonì ed 
alle grida di dolore emesso dalla de
solata famìglia che si vedeva in sì 
crudele guisa rapito il tetto e U mas-
sarizle domesUche. 

A vera fortuna devesi ascrivevo so 
l* incendio rimase isolato, mentre se 

^•è^'iS-- -.^lltìii^'^ - -•.ìitfa^C34H6i'^!i'.-:fl-"ày* 
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Vatmosfera non si fosse trovata m 
peiil'gUa calma, altre a ben più gravi 
sventure si Bvrebho forse oggi ftrim' 
pianga 

Le nostro auto?ITà amministrative, 
c o m e i f 8olito,^^^|K in tale occa
sione, addimostrarono aesoluta ìnca-

^f . . . . . 

pacità, ed in ispecialità gli sforzi 
che qualche assessore permanente (II) 
commise aììMntento di porsi in evi
denza, suspitiiirono biasimo generalo 

la popolazione. _.^^^ 
Ohe bolla figura fecero infatti i 

nostri grandi uoitnini co! far-uscire 
te pompa quando 1* incendio era già 
quasi totalmente spento, e cogli ordini 
e cp!̂ '̂'* ordini che partivano poscia 

|tìlle autorità, cho anche in tale 
lìpne si erano, costituite in per-

Inenza (II) 
Ed anche' ammesso il caso fosse 

^ n 

stata necosBaria T azione delle pomtìe 
e' è a scorhmeùtìs tì non BÌ sarebbe 
trovato nessuno capace dì farlo fun
zionare. ' 

r n 

dice ronbrevole Assessore... 
Capo..* all'istruzione dei pompieri ? 

(rBastal! Anche a Cavarzere, non c'Ò 

é 

-. •.. 

^rr 

HW che dire, ci sono delle brave per-

S. Tanto gli stabili quanto gli 
eletti d o i ^ i dìs^rùtlì dair i ^ ^ n -

io élWofeassiouraiì. 
Ugo.r 

, —/ È mor.to da tutti 
comptunto, il conte Emilio Ronchi di
stinto giovano, .che prometteva di 
conseguire un posto condegno nel 
campM^QM'arte, tant'era in lui vivo 
e^ifelìce Ì'ai^||e per la pittura. I fu
nerali riuscirono splendidi, 
:, fI'r©TÌ80.:^*rl??.il Comm. Antonio 
G,apci?iniga, terrà una conferenza, do
menica prossima nella sala terrena 
della Biblioteca comunale in borgo 
Cavour.;"- « ' • , _, ,̂ j ... 
/ U d i b e . — Quest'anno, l'emigra-

2Ìone, temporanea per l'Austria e la 
Germania ha aumentato e di molto, 
. Già da un mese partirono a centi-

nàiaidi lavoratori e queste? partenze 
quantunque la stagione sia avanzata 
^M*^ luggo aucorp. , 
«lfl*i. stesso un buon numero di e-
inlcràTO eran alla stazione ferrotil-
rVttyi^ttesa del "treno che deve con-
darli alia destinasione. 

eocietà cora le j^ soli quattordici mesi 
tiiuita. 

• 1 - , 

Questa messa fu composta dal giÔ w 
• • ' • ' • * 

vane róàestro VittoiMo Bértolinìj che 
pure S istruttore di cOtesta società, 
il quale con ricchéiì'à dì pensieri e 
vero sentimento artistico volle dare 
esoressione a sublimi e poetici con
cetti. . 

L*esecuzion6, fu ottima e ammira-
vola. 
': La sera in casa' dell'egrègio inge
gnerò no b. Raffai vi fu,,un banchetto 
dì oltre sessanta coperti in onore e 
dei coristi e delJoro^maestrp Vittorio 
Bsrtolini e 4Ì|ti"^ fratello Dante che 
l%iCoad.iuM noli* istruire. 
: Questi due ebbero dallo mani del 

^ignor Antonio Muani, presidente della 
sociolà, efitriimbi, una madaglìa d'ar-
gento; ed inojtre, e l'egregio dott. Gio
vanni Bonetti e lo studeTO, sig. Rìc-
cai-ao Blasoni od il sig. Antonio Pa-
store, uno dei cantanti, pronunziarono 
applaudìtissìmi brindisi. 

Dopo il banchetto ìl doti, Giovanni 
I ^ . ^ ^ S r ^^ ~ ^ 

Boiieitì ed il sig, DanteBortolini, en-
trambi abili violinisti,, accompagnati 
dal mast ro B9rtol| |^J^;piano, dilet
tarono assai tutti i convitati eseguendo 
SceUi pezzi fra i quali furono segna-
tadente applauditi: una finfonia del 
maestro Berlolini, un brillante Valtzer 
del dott. Bonetti e, per- l'eccellente 
aSècuzio^^,y|ivsinfonia i^&^^§0infa-
miàe del Hossiriì. 

Pù insomma per' OarfflB â un grande 
e fàusto avvenimento che laaciorà 

••• i ' , • , • • 

lunga e lieta memoria. 

m? 
%.iih ; 

proclamati alla fine dell'anno scola
stico 84-85 e al principio detFfe 86 
furono 32.#iGli iscritti nell'attuale 
anno scolastico eommaho a 98. 

IPcr l a ffi*cr«»«^poi?at — Leg
giamo nel DimWf^ 

€ Sappiamo ohe#ìUMiniÙro4dj 
ffrìcoltura eT^mmefcio ha nominata 
la Commissione speciale, scelta in 
sono delU Commissione conBuìtiva por 
la fììossera, oha deve recarsi nella 
provincia di Como per viiilare quella 
infeiiiione, prima di iniziare i lavóri 
della futura camtìaeoa. 

€ La Commissione è cosi composta: 
__ i ' "" - ' 

prpf. T,arglonì - Tpzzett'i,,; .presidente ; 
senatori -Todarof e sGrifflni; 4^putati 
Tubi e Salacca delia Scala; profes
sori l^toìù'e Cmxestrmi ; conte dì-Ro-
vasenda; conte Trevisani; cav. Fran-
cesch'ini. » ' ' ' 

at43j ,f- Ci giungono 
trofìfl vacanze che si 

A 

§:. 

" T E 

lamenti sulle 
- • ! 'i • ^ - - . ' , 1 ' . . ' ^ 

, ' • • ^ 1 1 — ' - , . ' 

fanno al rtìù I V 
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I>a ^ ' , 

27 aprile 
- ' t 

3yc TJM X q-A. s jv a :EÒ ̂  
•:̂ /*Lft'Dflattina deì ̂  aprile^nella chiesa 
Parrocchiale di Cartura fu canteta 
uiìa messa a 
pagnamento di organo che fu primo 
ma assai dogno esperimento di qiVenf 

r n de l ranal i^c^ prfief.'^^A.. Ga-
^ a g n a ^ l . -^ Da princìpio anziché 
in *a«i glitstrati s i « l » a tn <ii( î — 
Nella 3* colonna invece di semati si 
legga scematk-^ WeìÌH. chiusa inveco 
di «ero spostamento si legga mero. {•. 

«3©sa «inlverslisàrSffl. —. 
Spsi 

m 
K 

^voci con accom-

— Fu 
pubblicato coi tipi Rììndi ìl « pro-

^granama della U. Scuola d* applica 
zione pet* gli mgegneri ammessi alru-
niversità di Padova per l* anno scola
stico 1885 86». 

'Contiene il regolamento per le 
scuole d'applicazione, e il regolamento 
internò, oltre,sMittoune circolari. 

Segue ,il personale insegnante, e 
*T ordine degli studi e l*orario ; quin 

di il programma d'insegnamento, m 
temi orti esami ecc. ecc. 

O ;. . . . 

Infine alcuni dati statistici, da cui 
àpprendianio che gli ingegneri civili 

tì;ST-, 
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Perchè non si bada al calendario 
civile, tìma si tende a far vivo anche 
1' ecclesiastico 7 " . ' 

Ciò diciamo in ispecialità per le 
feste di pasqua. -̂  . 

Se ne risente un danno anche: negli 
interessi dei cittadini. E ci pare che 
si dovrebbe porsi nei limiti di legge. 

P « p g l i enal^^'^*'***"^"'^.'^" ̂ ^' 
piresario iiàliano, certo Beltrami, sì è 
I ^ 

00'Éirto ai governo, rumeno di condur
re colà molti lavoranti ^If^^èlì sterri 
e le costruzioni! relative éUo JteWft 
cazioni"della Capitale. 

Nel caso che il Beltramt intendesse 
I 

fare degli arruolamenti anche in que-
stà*provinflia, avvertano bene gli e-
migranti'di stiì?ttl,(y^der patti ben 
chiari, massime perciò cheMfeiflet^ 
tere le eventut^li spese di malattia o 
di rimpatrio, giacché dal nostro go
verno non -potrebbero essere meno-
inamente sussidiati. 

mo V atteh'ziòne di colorò, cui s 
provvedere, contro l'indecenza che si 
constata al Campanile dell'Università. 

Vi stanno di continuo esposti alcuni* 
pagliericci'da bambino che sono una 
vera bruttura; liè sappiamo bene se 
perfino ne colmo certi umidori. 
' Un regolamento municipale dovreb
be puro esserci per' impedire consi» 
mili brutture sconcissime, tanto più 
che si hanno a deplorar© proprio nel 

cèntro.della città! 
Si provveda adun^WPE iSperiamo 

di non aver a ritornare sull'argo» 
mento I ' , . ^ 

BsSlllzIi i . ^ " Altra volta avemmo 
a scrivere contro quella indecenza 
che si è: lo stato 4el Oaifè dietro alla 
Chiesa dei Carminio 

la: 

I! camino ha coperto di fuligìne il 
muro e quasi abbrufffto il sopra-
stanta poggiuolo; l*è una indocenza 
bella e buona. 

Ci pare che quel camino, ofacolare 
che sìa, potre)>ba trasportarsi In den
tro j togliere coàì quella i , y e c e n | | 
che deturpa la città nel plinto Jlft^ 
importante del suo ingresso con grave 
scandalo dei forostierì. 

FsagaBsiM^aa*©! — In Vìa Zattere 
sì Sta finalfflenta costruendo, come 
noi avevamo già i'ìchieato, T impalca
tura attorno alla casa che m va riat
tando. 

^ • 

Ne era tempo davvero! 
£ si voleva forse attendere che 

succedesse qualche disgrazia ? Invero 
al nostro ufficio tecnico sono avvezzi 
'a chiudere lo stallo quando eô nl fug 
giti i, buoi I ^ ••f^itr 
,y lE lÈ)ara|?o «In© C a r a ! — II. Se 
^'*^4WÌ^'1*"° '̂ '̂ ®^® epublica l a , j ^ 
S^ent|^|muni|a]Zjpne del gabinetto 
meteorologico del NBXO York Herald: 

«'E' annunciata uria tenòpesta al 
sud di Terranova. Probabilmente muo
verà dall'est e altererà la temperatura 
'della costo brltianriìcha e delle francesi 
adiacenti.» 

T;©a*r«j Wersll , —Applausi mol-
tissìmi a tutti i bravi àriistì della 
Compagnia; nella commedia di iersera 
Il Mondo della noia. Esecuzione otti-

^ 

ma : messa in scena sfarzosa. 
l '\ ' V - ' ' - " ' 

La commediola Tramonto è infe-
^^0^8 a|l|^ criij^ca i % a ce no occupia
mo neppii^^i, 

— Siassera Flirtàtion e Divorzia
mo di Sardou. 

•— Domani Giargìna di Sardou. 

Programma del concerto che darà; la 
Bllìla del Comune di Padova dòmaiaì 
30 corr. dalle ore 6 1(2 alle 8 \\^ p. 

^fa Piazza Unità d* Italia : 
1. Polka " - Toma. , 
2. Sinfonia^^AfufacliPorfict —Auber, 
3. Mazurka — A Rivederci^" Morosini. 
4. got-poììFrì — Qola. di Rienti 

Wagner. 
^ 5. Atto 2° parte 2* t a fof%adQ\ De

stino — Verdi. , 
6. Marcia — Amor di Patria — Kicci. 

~ Venne arrestato certo 
c ò l l W ^ a marillto d k 

A S t a t o € 
de|^M Aprile 

EUaseli©: Maschi H. ?;^ Femmine 3, 
Rli^grififtóttiif ^- Sartori Arino di 
igi, falegname, celibe, di Campo-

verardo, con Br'IW Chiara dì Via-
,cenzo, casalinga, nubile di Padova 
GrosaatO^Pietro di Giuseppe, nego-

piante, con P i n l o r i ^ è i « l i a % Luigi. 
sarlaj nubile — Favaron Alessandro 
di Giuseppe, toWWèV celibe, con Mi-
chilini Maria di Antonio, lavandaia, 
nubile >~ Bottaro Luigi fu Antonio, 

fjffVt^ivondolo, con Galesso Teresa di 
Giuseppe, stiratrice, nubile — Pa
squali Luigi fu Geromia,,,ohincagliere, 
con Bddin Maria di G, B.,,fruttiven-
dola, nubile. " 

RXorAl* — Sedeu Dorigo Maria di 
anni .53, possidente, vedova r - Una 
^-""-''"ha ©sposta — T u t r t i Padova, 

.•.•Sft< 
"Bp ^ " { • • • • • ' ' • H ni*!^B.<|t||ia 

pettaco j 

oggi 
. ] 

a t r e V e r d i — La ds'umma-
tioa compagnia italiana diretta dal
l'artista oavt Francesco Pasta rap
presenta: 

Flirtàtion -— Facciamo divorzio 
Ore 8 1t2 p. 

I? 
^< Ci •iaJrWi'k 

Padovano Aprile 

Rendita italiana 5 p.OiO 
i L. 

Fina corrente . 
. 1- .r. 

: ' -*--J^ ' 

• • . 

Fine prossimo, . . . , » 
Genove . . . . . . . . .' » 
Banco Nota » 
^larche. . . . . . , , . » 
Banche Nazionali. , . » 
Credito Mobiliare. . . > 
Costs^jazioni^iVenete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tracovia Padovano . . 
Guidovie . • * » 

- :• I t-V :. <'-. 

97 
97 
98 
78 

• • • • • 2 

• •• 1 

2220 
932 
312 
306 
180 
350 
92 

75. 
75. 
15. 
25. 

23.1(2 

50.. 
% • • 

I 
Rendita indecisa 97.80 circa, valori 

inattivi, ^ -^^^^r -

I -.•fLi:' IT ' r 1-

^Oll l . — Continua la tendenza'TI 
BSfisista a Napoli in quasi tutte le 
qualità, in causa delle notizie ottime 

dei nievantr depositi nelle provinole. 

E . 

-ÌH. 

*P. A. 
cattura. 

l i ' j i ^ " - : ^ -

'M^è^M: 

^ ' * . . - . ' H 

•r Ti confesi^lj:,-^ riprese, prenden
do un'aria di perQd1%onon[yj|^--che 
per quanto buona cattolica, ebbi pau
ra quando seppi che domandavi un 
prete. Io non ho fatto certamente 
nulla che non sia nell* interesse del 
rbno e dell'altare, e, i miei progetti, 

peKquànto violanti siano stati qual
che volta, trovano in ciò la loro le-

. 1 ' ì ' . 

gittima scusa. Ma non debbono meno 
per questo rimanere secreti, perchè 
non tutti ne comprenderebbero bene 
il carattere ed il significato... Bun-
que — riprese con tono calmo e dolco 
^ posso óiSttire 1frto,^jilen2Ìo p r 
quanto mi concerne? 
'. — Potete contarci... Giusto Iddioib 

quali soiferenzol,.. 
— Par cui, tu hai attaccata nella 

landa la Marchesa?... —̂  riprese la 

V . ; ' 

zitellona senza curarsi dei lariienti di 
Malo. .-mÈ • 

— Per derubarla... Ohi io brucciol^v; 
— Hai rapito Poveretta?... ' ' 
— Per attirare Renato in un ag

guato e colpirlo... qual fefebre I qu^l 
^^febbral... 

, ' , 1 • • . 

— E perchè volevi ucciderlo? 
— Per Vendicarmi dell'essersi egli 

fatto amare da Marianna... Basta I ba« 
Sta ! sofi"oco I 

.— A mer^gjjf t l traverai cosi a 
tut toquanto hai fatto sotto la mia 
ispiraisione, un inlVehte semplice e 
naturale? 

" Sia,tene sicura... 
- D'altronde tutto ciA non^è^molto 

gravo,..perchà nulla è riescito. ' 
— La mia coscienza non mi rimorda 

menp per questo.., soffoco f soffoco'̂ F 
Oh ! che febbre!... 

—. La tua coscienza, onesto Malo!..; 
Venga dunque un confessore. 

Tirò il cordone di un campanello. 
Quasi subito comparve Brice. 

— Malo domandava un pfete — 
diss'elia -* fatelo venire* 
V >-Subito, signòHna — rispose Bricd 

— inchinandoci ipocritamente. 
Poi riprese: 
— I cavalli ohe la signorina h W r -

dinati, sono, pronti. 
— Sta bena partiremo suBTto 
Volgendosi poi verso Malo che con 

tinu&va a lamentarsi: 

'Ti senti hiieglio? — gli do
mandò. 

\X. No — rispose Malo con voce 
secca. 

— L^ febbre è dunque sempre cosi 
ardente ? • 

--- Sì — rispose egli sullo stesso 
tuono. 

— Non desideri nulla? 
— Ho sete. ', 
— Hai sete? — disse la zitellona 

trasalendo. 
— SUsi, 

-. I.h.-i'r,. • 

€ll. -r- Uh individuo entra 
lutto trafelato in una farmacia: 

— per carità I presto! un medico! 
credo di avere storpiala >mia„.moglie lìl 

— Come! perchè? 
— Mi tradiva, 1̂  ho scoperta, e le 

ho dato una bastonata. 
— L'ha coita dunque in flagrante? 
— Peggio !..,. r ho colta.... iri uno 

stinco I ., , 

^ V J C i r i a -

L ' . L 

^ j 

. " • - • " I l 

. — Anche i mercati di 
Egitto segnano auménto. 

,. V i n a ali n^SssmitsssS©. '—' A'To^ 
r ^ 

nno i prezzi rimangono invariati, cioè, 
da L., 50 a 64 all' attolitro le prime 
qualità e da 4S%Wle sabóridé. Hanno 

^^però qualche tendenza al rialzo, stante 
"ie,; molte ricerche, specialmente da 
ttnegozianti lombardi e svizzeri. 

,1- -

H'£JI: : ; I - . 

i^i^sssai 

" r . j 
•J . | . . \ J L Ì | _ l . - . i ^ L j L - \ . . . 

sue torri 

?» e, rocchio sOTti 
sofferenze, si sollevò sulle 

schiuma alla bocca: 
— Infame If îrifame I " - gridò con 

• • ^ . . - 1 . : 

i l i 

^a^ii-: 

E lisabiltta' riempi dna taaiia di ti
sana ; vi versò fur^ìjfamonre il conte
nuto della fiala che teneva nascosta 
in mano. 

--- Ecco, b^vi I — dis3!eila. 
:M|lp, ìnghiotti rapidamente tutto 

iNì|tóo.v , 
La zitellona posò tranqtiillàmente 

là tazza sul tavolino, considerò il fe
rito con aria sinistra, e riprese con 
un accentd:¥indefinibile : 

- . Ora ripostón; patea, Malo. Ben-
«ftto non soffrili* 

Il solo accento d'Elisabetta era una 
rivelazione. Colpito da un sospetto 
rapido, irresistibile, Malo guardò la 
signorina di Praterouscon maraviglia, 
In un attimo «questa meravìglia si 
mutò m spavènto. 

Un altro attimo ancora, a lo spa
vento divenne orrore. 

Con un violento sfor^so, vìncendo le 

voce stridente, spaventosa. 
Malgrado la sua infernale franchez 

••<< 

.'•iA\.^^ 

za, Elisabetta impallidì a indietreg> 
giò di qualche passo. 
î l̂̂ a fiala che teneva ancora in mano 

cadde per terra. 
•̂ ^̂ CJhe (liei mai. Malo? — doman-

> 

dò con voce mal sicura. -è^; 
— Voglio dire, vipera, che mi hai 

avvelenato. 

— Vile creatura, guarda a* tuoi 
piedi; vedi la fiala che teneva il ve
leno! 

Ti giuro che stai per espiare tutti 
i tuoi delitti. . ! 

Prima che madamigella di Prate-
rous avesse avuto il torri pò di iìp por-
visi, prese un cordone da campanello 
e lo tirò violentemente. Ma ricadde 
ben tosto sul guanciale, cogli occhi 
sbarrati, ir corpo senza movimento. 

La zitellona s'avvicinò al lotto, 
guardò freddamente là sua vitttlia, a 
mormora: 

— £ stato più rapido che non cre-
'desai. ,,_ .•^^: - . : . ) -, 

Brice ricomparve in qual momento. 
— Son'Ò"'pronta, partiamo ™ dis

s'elia' impedendogli d'entrare. — Ora 
alla capanna delle rocciel 

filarlo i itorie 

29 A P R I L E 
Nell'anno 1379 era molto accaniti 

*a itelia fra l'antipapa Clemente, so
stenuto dal re di Francia e da Gio-

I . I T ' f l . •, 

Riphiuse la porta a s'iniipadrònl 
della chiave. Un istaitite dopo, in com
pagnia di Brice, partiva ai galoppo. 

Non avevano ancor percorso uà 
guarto di lega, che due uomini colla 
carabina alla mano, facevano irru
zione nella porte del castello di Pra-
tarous. Quei W é uomini erano Ra-
nato e LegoSllo. ^ 
; Il custode fece dapprima qualche 

difficoltà a lasciarli entrare, in a 
senza della padrona, neU* interno del 
castello. Ma il tuonÒWinperlospdJBa-
iiatò, il motivo che allegava, non sof
frivano rifiuto. (jtìsì*|ì decise a con-

mm'. 

camera 
meravi-

durli lui stoBso alla camera di Malo, 
Quale noli fu il loro stupore, la lorp 
ansietà, quando videro la porta chiusa 
e la serratura senza chiave. 

Tale ansietà raddoppiò a uh colpo 
di campanello che risuonò Violenta-
mente. ! 

r -

— E' il campanello della 
di Malo —^Jlisse il custode 
gliato. 

r ^ 

-™ Ne siale ben sicuro. 
— Perfettamente sicuro. 
— Bisogna romper la porta 

Renato. ,• 
Aitstato da LegoétJo, tento di sfon

dare la porta a C|^gi à\ spalili; vani 
sforzi! la porta era di una rara ao^ 
lidità. 

dìsso 

{Continua,fi mw 
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vanni regina d] Napoli — ed Urbano 
U^ègit t imp pootefìce. j^^no e l'altro 
^ ^ v a n o cardinali e dìè'^^tà proprie 
tì avevano anche nòii pochi partigiani 
«pecialmenta nerpopolo pel quale Itf 
lajta era spesso cangiata in vere e 
pòfiiiche fazioni. AYV.̂ niva che pre 
iati ed aderenti di ÙrBIno fossero uc
cisi od annegati dai Clémèfntìni, quan
to pure il contrario; come del pari 
-igrano comuni le devaaiaaioui, lo ra
pine e gli incendi. 

^Essendo pertanto il CastelJii San
t'Angelo in Rottia in mano ài Ole-
mente, il papa Urbano vi poae un 
regolare aséedia^ggn molte truppe; e 
dopo vario^j^^po e inutili resistente 
solo co^ti'tìTO per fattìe quella for
tezza sì arrese, e ciò avveniva il dì 

^ 9 aprile anno slìddatto. 
;,La perdita di quel cutMto fu per 

l! |f t^^paima;.dtìUe cause per ,owi 
doveUòu poi; abbandonare V Ualìa, 

a parteciparo nella discuaaì'inQ àe\ 
processo, tanto più che là difesa noi-
l'attaccare «ii^iteFoHi sia altri am* 
ministratóri, non fa uilPlotta persp-

^^nale ma intende usare quegli argó> 
menti che in suo convincimento re 
puta inerenti alla causa. 

Il Presidente dichiara esaurita la 
e 0 rfmanda por domani la 

pubblicazione dell'ordinanza eullMnoì-
dente. 

^% 

disciiIsK 

elettori che lo onorarono d̂ Ua lor| 
fidùèìa, rinnova iajj^ispressione '.Ài 

ratìtudine viva. '-^lEa cittetdinEÉM 
dispiacentisslEna di tale deter

minazione. 
inqWii^-^ 

w ; -
1-1*"? 

• 

te straordinaria l 'à ise 
IN PADOVA 
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Presidente: Rìdolfì. 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
Supplente: Oortella. 
Cancelliere: Schinelli. 
P. M.: Cieotti. 
Parte Civile: Avv. Dteria e Valli. 
'Bìfensori: Busi, Bizio, Ascoli, Bo8si| 

Viilariòva, Franco, Oaperle, Eeoni? 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, PaSGolato, Stivanellof 
Crispi. 

5 del 28 upHle 
• ' 1 11 1 * 1 1. I • t i * " I f = 

Castori, preiì'dé la-parola pel 
Esordisce dicendj^^ dalla opera da
ta dal Forti in vantaggio della Sb-
<jietà Veneta dì costruzioni di cui è 
mcQ pVeaidente. Dice che i difensóri 
accumularono accuse desumendole da 
dati inattendibiiì, perchè non era com
piota l* istruttoria, perchè rettificati 
al dibattfmento del cav. Forti, la cui 
deposizione non fu combattuta lui pre 
4'éhto, ma fa.sjinzl confermata in li-

ea di fatto dai periti ed accolta dal 
ubbìico Ministero. ' 
Prendo iquìndi a dimoHFare con 

molto corredo dì dottrìn», essere fon
dato il diirifetp del cav-. Forti di co
stituirsi Pan l^^v i le sia come azio-
«ista, sìa per la molestia che gli de-
tiva dalla causa civile, ma sopratutto 
per IMnteresae morale destato dagli* 
attacchi che pel iscopo defensionale 
yjgUl^ro a lui lanciati, lui assente e 
•chtTfa sola costituzione in Parta Ci-
•vile gli darebbe modo dì ribattere in 

: quest'aula. 
Indi l 'avvrfastori accenna ad en* 

*rare in qualche,esame del merito, e 
U -Presidente, ricordandogli che gli fu 
•data la parola solo per esporre i mo. 
tivi giuridici della domanda,41 signor 
avvocato rinuncia la parola al collega 
- a , V V . \ : P ' A p p 6 l i • • ' ^ ^ ' ' ^ 

Il pcflf. avv. D'Appei nuòvo nelle 
nostre P ro^n | ; | ^ ^a preceduto d^%t. 
lima,fama acquistatasi specialmente 
nelio'Romacneij incomincia col nle-
*vare le singota'rWà della sua posizione 
-coBtrktb a trattare eritro i ristretti 
limiti d'una questione puramente di 
diritto un soggetto che sòpratutto 
•vuol essere considerato sotto raepetto 
morale e svolto coli'indagine dèf fatti. 

!i^el dire come è con qtiali sentimenti 
i;enisse ad alzare lî ^^yo'ie ì» difésa 
'delia lacerata riputazione di un suo 
vecchio amico e compagno dì studi, 
-al quale ogni altra via è iiiterdotta 
•attesa l* irresponsabilità dh'e tutela la 
libertà dì difesa, tocca maeatrev^ 
•mente delle considerazioni che, face
vano a lui parere, nonché infò&dati, 
assurdi gli addebiti che i difensoĵ ^̂ l 
-voleano far posare sul F ^ ^ e giust i" 
^̂ Hcato in questi il diritto di confu
tarli. 

Parlò quasi ungerà cattivandosi la 
benevola attenzione e l'ammirazióne 
di tutti per l'abilità con cui seppe 
schivare gli osti^g^^ che gli conten-

•dovano il cammino, ma quando si 
accostò maggiormente all'apprezza
mento dei fatti, e disse calunniose 
certe difese, e interessato lo sforzo 
d'impedire ali^#orii di combatterle, 
uutti i diftìriBori sorsero a protestare 
6 il Presidonto ricordando ,al distin
tissimo oratóre che non gli era con
cesso né di toccare il merito, nà di 
esprimere censuro, lo indusse a in-
terrompere il suo dtsoorso,^nel quale 
si rilevò oratore distintfsslmd. 

Giuriati e Bizio rispondono vigoro-
-aamento alle ragioni esposte dai rap

presentanti del Forti rinnovando le 
dichiarazioni dalla solidarietà della 

'difusa, dimostrando inesistente il di-
Ĵ̂ i&to e la convenienza di ammetterli 

Presidente: Q^v. Valsecchi Paolino. 
^ . i^ „.. (Cane Ciro di Rovigo 
Ciuc?ici,^y^j^i Edoardo di Vicenza. 
P, M. : Cav. Mosconi. 

• CaHcelUerei: Oogo Antonio dePTri • 
^^'bljnale di Venezia. 
Difesa: AvV. Birizzo e Mario. 

ti 27 e 29 corr. ai è trattalo un 
processo per falso a trÓjQTa a carico 

^di| cèrto Men^ ;e Cucina -^ sindaco 
il primo e segretario il secondo del 
Comune dì Masi.' 

ì\ Monon era difeso dall'avv. Marin; 
il Cucina dairavv. ErizzO, sosteneva 
l'adWfsa il cav. Mosconi. 

In seguito al verdétto dei giurati, 
negativo in tutte le questioni, entram
bi gli imî putati furono assolti. 

Meri al tocco si tenne"CbMftlló^ 
dei rainìstrì in casa dell'oni, De-
pre'lis. 'mm '•/"•'A^V 

lì ministro Grimaldi andrà a: 
Catanzaro domenica o lunedì. 

L'on. Klcfftera non parla oggi a 
Napò.li.,come fu^nnunciato ; par
lerà iF'giorno 9 di m ^ ì o . Oggi 
NicoteraiftmÉ. a Reggio. 'Egli • farà 
un giro elettorale nelle Calabrie. 

li goyepp dì Londra ha rispo
sto ieri Mri Itti tèiegiiarnma diiófd 
Eoseberry, al governo italiano che 

i|lp richiedeva sul da farsi per il 
disastro dell' Harrar. 

Lord Rosebppy,: capo dèi Fo-
reign 0/]^ce, dice-che il governo 
della Regina attendeva altri ,parti-
^9plari da Aden e #à Zeila per pò-
teiv pren4e|;e ujti^^mtìuzlpne. 

Aggiunge che tale risoluzioni 
verrebbe comunicata all' Italia. 

tum, dice che dopo la dièiìarazìone 
di Delijanni, i rappresentanti ,s,.̂ i|§ri 
consentirono di rinviare a martedì l a 
oonbegnk dell'u'Itimatutti/contandojpi 

^csverè t)erflfffà delle istru2Ìoni:Wn 
è dunque da/prepinelllShe I* ultima-
t u ^ sia stati? consegnato lunedlaera. 
•-'' t S ^ ' i g * , ^®. '—^ ìiTmpsQ hÌA' 
berte assicurano che gli agenti delle 
'Potfinze "'Éid Atene avrebbero agito 
jsehza consultare i loro governi riguar

do, alla conségna dellVultimatum. Certi 
gabinetti avrebbero anche.manifesta-

^ ^ ^ l a loro sorpresa por quellalpktica 
'Sfatta senza che ì lóro rappresontanti 

domandassero nuove istruzioni. Il 
Temps spera che le complicazioni dò? 
rivantì dall^^|[timatum non tarderaii 
nn ad appianarsi* 

f -

T^LVBJ tWl l ; 

F. ZON, Direiiore. 
ANTONIO STSFAKI, Gerente responsabile 
f^!^^^^'^^:'^ 
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: :-HlJn" aaìSPs® iBreKiof©-"'—• A. Mi-
Jlano in seguito a mandato della lo

cale'Direzione compartimentale del 
B. Lotto, dalla Tesoreria Provinciale 
venne pagata a un fortunato mortale 
la bella somma di L. 53,000 par aver 
azzeccato uu ambo coi numeri Aja 20 
estratti il 18 còrr. a Torii^o, s«Ì quale 
aveva rischiato nientemeno che 160 

€ ^ a 4 r o u n smMsitclg^®.— A 
Corbara (abitanti 2000), mentre il 
Consigliò comunale s t U f discutendo 
Un prestito da contrarsi, Una f^ife 
di cittadini, preceduti .da ulna ìjaii-
diera e guidati da certo Giuseppe 
Giordano, invasero la sala consigliare 
gridando: «Ab^sbiJI^siridacirlFadri 
i ladri I » 

Seguiiono parecchi arresti. 
ITBB pi%@@® ^ìk® h^^®ls&' -— A 

Pontagne presso Brescia, si sviluppò 
un incendio che distrusse metà del 
paese 

Nessuna vittima si ebbe a lamen
tare. ' 'fi 

nSor t e /oi^rlleSlo, — Ad Annonay 
due rouratS? lavoravano a riparare 
un forno per calce. A mezzogiorno si 
separarono per andare a desinare. 
Poco dopo si udirono delle grida di
sperate. Alcuni vicini accorsero o vi
dero uno dei muratori in fondo al 
forno, e metà inghiottito dalla calce 
ardente, e tendente le braccia. Quan
do a mezzo di corde si potè ritirare 
dì là il disgfiiziato operaio, questi era 
cadavere è non aveva più forma umfìfÉf' 

L'infelice passando dinanzi alla 
bocca del forno, eh'à a livello del 
suolo, vi era caduto inavvertitamente. 

ft^lH^^o occupandosi dello scio
gliménto della Camera si dichiara 
risolutamente contrario al mini
stero* Critica poi la politica estera 
antinazionale che sj^^verberà an
che sulla politica repressiva air in
terno. 

g In seguito all'ingiunzione fatt^^l 
locala Comando Militare ai Soldati 
di qoésta.gUiirnigione di non frpqti(tri
tare t'ejercizìo d'O-ìteria in Via Tor-
ricólIoN. «^19, e per evitare il graV» 
dartno Wó dMTOli" pTÓtbiaione potréb* 
be derivargli, l'esercente si fa un do-
vero di render noto al pubblico il qui 
sotto c«5flllls!n«o rilasciatogli dall 
Commissione sanitaria relativo ali 
qualità dei vini da lui venduti^ 

COLOMBO PAGANISfa 
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Padova, 17 Aprile ÌH88 

lì Slfiiacfl 
V . 

Lu pili economica acqua profiiWàta 

1. • 

& Eiir© Ur '̂A ài flacone. 
Unico deposito Droghena Piazza^ 

Pìazza^gfbe, angolo Via Fabbri, 360. 

PHWf 

F ^ h-Kl&4xla. 4 

- • 

PIAZZA ERBE 

che in occasione delia visita pratiq, 
noi giorno quindici corrente d a l l a C ^ 
missione Sanitaria ed Annonaria net 
l'èserciaio di vendita Vino condò 
d^l sig. l?aganlt«t.'C«>|pjlIaS»é^ìn 
Vìa Torricelle Civ. Num. IMO venne 
esaminato il vino ivi posto in^Conri 
mwcio, e aswilsa f||^u|piso0aiièrs«<( 
che potesse elevare sospetto di n 

lìî Pll̂ i praRente si rilascia dietro istanza 
del 3ig, Paganini Colombo. 

Il Sindaco^ 
Firmato FrfANZAQO. 

••a, 

:• . t f 

Ultalie dice che irtella relazione, 
recedente il decreto ' di sciò'glì-

^irffitordei ministri al Re non v'ha 
programma di'soM. Tutto è in
voluto' e nebuloso. Crediamo di
fatti che una relazione più insulsa 
e piti vaga non si,potesse concre-

0 S i r I € l i ^ ip i i ,©e i ) ••'- - 1 

^ H o Hai®, 29, ore 940 aht. 

ì\ birifto dice che le notizie 
dilli preda riparlano di guèrra 
stante 4a sovreccitazione della po
polazióne. 

— A Napoli oggi seguirà una 
grande dimostrazione di protesta 
control il massacròSéllà spedizio

n e Porro. 

fu 

iser 

k 2,50 
LM'^'', DJ VERSE 

\-
Acau 

Acpa i l felsiiajè l i iireii!8 
fa più J^^h 
pelle e le dà % 
schezza. 

fflffliliiasiesca e !>r:0̂  
• ^ 
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pulisce ^f "a e ri ti 
petfettameotb.-
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dì delicato ed a-
logante prolum©. 

Ifi I. \J:^ 

^:v'' -^» 
- j 

la miglioro di tut
te e premiata aU 
l'espos. di Torintìi «iiii 

C. •Ì^^^?^f..! 

Û* 
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CHIR UR GO •m^mnSTA 
N. 1442 

| . ^ . - , ; : i . -

ATHO VEBDI : T 

Clew^Iam^l ^ t i ss i s^a to . — L'o
norevole corporazione dei vecchi ce
libatari, ossia oZd hachelorBy come li 
chiamano a Nuova York, sta per su
bire una perdita addirittura enorme, 
nella persona del Presidente degli 
Stati Uniti, Grovèr Cleveland, il quale 

vero quanto viene annunciato 
da fonte attendibilissima «^ è in prò-
cinto di pagliare sotto le bandiere di 
imeneo, sposando una signbriha Fol-
som di BofFalOĵ Sna irovasi attualmente 
cpila madre a ,G:enova. 

Il matrimonio sarà pelebrato nel 
iprossimo giu££nò, alla Casa Bianca, 
m Washington, in forma aifatto pri
vata. 
- ' ' C^@iifts*rofo i n u n clr^^s a i ' 
t o r i . — A Saint-Còsaire, pressò Ni-
mes, Si dava domenica lo spettacolo 
delle corso dei tori in un anfiteatro 
di legno. 

Durante la rappresentazione uno 
dei palchi, forse per soverchio peso 
degli spettatori, o perché mal costrut
to, si sfondò e tutti coloro che vi 
stavano sopra precipitarono a terra, 
rimanendo^^„ftìriii, contusi e frattu
rati, fra i quali 5 sono moribondi. 

!• . J I ' 

Il i^avenna^e pubblica una let-
téìra di Farini che ai dichiara ri
soffio a non porre né a lasciar 
porre da alcuno la sua candida
tura a deputato. — Ringrazia gli 

(AaENzu STEFANI) 

iMÌg'sa, S@. — I giornali di Lon-
ra continuano a pubblicare lettere 

per annunziare i meétings di protesta 
contro jil bill irlandese. I! duca d'Ar-
gyll dice che la proposta dì Gìadsto^e 
è mostruosa. Lord Berefòrd dichiairà 
che Glkdstone ha il coraggio di un 
uomo di cervello ammalato.'Inflnìilai 
stessa jady Handolph Curchill entrò 
nella campagna contro QladsMlfie. 
ŝNélta riunione cohservatrìce d ' ieri 
essa espresse la ferma speranza che 
l'Inglii|terra obbligherà Gladstpne a 
lasciare il potere. 

r a r % a . s s . — ll^^ournaZ Officiel 
pubblica la nomina di Èrazzà a com* 
raissario generale del Congo. 

-'•' ©gite®. ^ 8 . . — Assicurasi che ^i'uf^ 
tar mina^fcia di roni^itlre i negoziati 
ee l'Inghilterra respinge definitiva
mente il suo progetto sull' esercito 
egiziano. 

^Sgffla-S, S S . — Due nuòvi scontri 
avvennero avantieri non lungi dalla 
frontiera fra diverse frazioni delle 
tribù degli Angad e dei Mt^aja. Gli 

! Angad furono battuti ; pefde'uero 19 
uomini; f Màhoja ne perdettero 3. 

, , • ' . - . ' • , ' ' ' ' ' • • ' ' . . 

' '''-9'inv0i'l4DiiLi@ ' 
AtcìBo, ì^'S. -^ É fermata la con-' 

venzione che il Gabinetto si dimette
rà, se le Potenze non ritirano l'ulti-, 
matura. 
• l ? a r l ^ l , » 8 . — Il ministro degli 
esteri di Turchia ricevendo comuni
cazione de! risultato dell'intervento, 
della Francia ad Atene, ringraziò vi
vamente la Francia a nome del Sul
tano. 

^É@aiD, 9 8 . f— IlOlub della lega' 
Nazionale adunatosi iersera, dopo di
scorsi patriottici, approvò una mozione 
che invita il Governo e la,5Nazione a 
non demobìlitare, finchò; la Grecia 
sarà sotto! la pressione dell'ultimatum* 
La mozione si comunichorà oggi a 
Delijanni. 

Annunziasi per oggi una dimostra
zione popolare in oi^jij^ dèi ministro 
della guerra giunto d^lla Tessagliti. 

&*ie*roburgo , ì&0. «~ Il J^ourml 
de Saint Pefd^s^ourj;, rottincanda le 
notizie da Atene riguardanti V uUìma-

rOfE' yendesi, al pr*»? 

o^e 6 Fabbrìcftiite A. 
garéBlìi in PADOVA, 

ISIIIaiì® vendibile dal Cenaf parrua-
chiere. Vecchia Óàlérìa. • 

VeQ<ew.ia.à\VUfficioAnnUnd del ^ior-
• ''tì^6'nd^Venetid'--^^,kM$^Mega%^ 

zoni, parrucchiere profuoiìer© S-
Maria all'^Ascenzìon —- Bertìm 
Parènzo^ Mercieria delÌ*Òro!ogio. 

WSceiBaa da Fraricésco Fagiana Pias-
za delle Biade. 

. l i W i 
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Trev l lS^Sa Giuseppe NctUsso, vii4 

<m}: 

l'®r© per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
Studio rèsta ap%|p,, tutti t giórni da 
mÊ ne a sera. 

Sf Ldrenzo. 
©siliao M « t u s t o Verza, nego-

ziante in chincaglierie, merc^rìey 
^pdo e profumerie ecc.'eig^., '̂ ^ 

W^Arnva. da Lorenzo Dàlia Èaratta^ 
droghiere al |*edrocGhl^^^ 

Usi© dai Fratelli ilfenegrfte t̂ó., 
Wow|g« al negozio Antonio MinelU, 
TsBrlaassal négoz." profumerie Bacher* 
V^Tspmu da L E, Còmim*, *AgenTÌ« 

di Pubblicità, Piazza Bra, K.26. 
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Gorrispondeiité della Batfcl Nazionale Toscana 

PEI 
.^sa.M»fci!j\. 

( Pi® 

. . : > , - ì l £ l * ' " - ' Ì , 

CAPITALE VERSATO L. l a a O O O . O O 
La Società, tutti t^giorni feriali dalle ore IQ an^t, alle 3pom. ; 

aWCMVE denaro in . ^ « n a i o C ^ r r . libero, con diritto di prelevare a vista filli 
a 1000 lire, al 3 « i * PiO — ai 3 3 | 4 0(0 netto da tasse, vincolando 
le somme a 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziona potrà concedere il rim
borso anche dì soinme,àper Pesigohza delle quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
nVIbaB^ElA -— .̂̂ l̂ptt!a<s|̂ l fr^^iiL^f^ìrl n»sME^ìi^^Ì¥Ì aj't' interesse netto 

da tasse, del 4 U|0 con scadenza fissa a O mesi — 4 * i4 | 0(0 a ^ mesi 
™ 4 4|i6 OiO a "i^ mesi. 

, , Il Bollo GoverrjatìW'sta a C||ico della Society, 
^C«|IS3'ff A ~ C;4ip.Miat | , J i ie arme'Qno alla s.^^enza di 6^mesi. 
jac;€C"tIIA —7 /AM^Iutps&yiiwaS ) verso deposito dì Carte Pubblicha di 
APBSIS — epifisi C o r r o s i s i , , J^J'iicile realizzo, . 

Ciagiigs^sàiS per IMncSsso sopra qualunque Piazza Bancabile* 
Vafori in semplice custodia. 

^IJISIE — Amministrazioni private. 
I Gerenti 

VASON CARLO - OAlSiXA GIOVANNI 
NE. avverte inoltre il piiWH'co :• 
1 Qualunque operazione aleatoria ^ e i r S i j a i M i » è vietata; ' 

ÌÌ*Ì l'interdetto ai Soci di prossnture Effetti allo Sconto ®f®II 
lAriìAa. 

€)m^ preferisce trattare direttamente con le parti. 3614 

ACfCi5'I"I'A 

•r'""' 
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per rÈstero si ricevono esclusivamemé presso A. MANZOHÌ e G.* Une Ohoron, 16 W i d 
presso A. MANZONI e 0., Via dilla Sala, 14^gRoma Vìa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo 

:ms 
Milano 
*P^^f^^>^^,! 

B-iprodnciafrib quanto -Fnius' 

pel 1886, a pag. 119. 

GIE NICLA 
prof. #ftii l0 llasitegEa^^m ha scrìtto del nostri 

JI, nel suo recente Almanacco Igienico Popolare 
: ^ 

FRATELLI HÈmON 
Al TOLEHTINI, PALj^Q CONDUipR, 251 

'% f'^.'y H 

P 

,1=̂  
• I » " 

TESSUTI IDI LĴ iq-JL 
BEI 
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Io sono un antico e ardente apcstoto della lana e vedo con dispetto e dolore alcuni 
*'3it\edici e igienisli che sparluno di eaan, fricendesi avvocati del cotono. 

La mia predileziono peifetessoti di lann è andata sempre crescendo cogli anni e con 
una più lunga esperienzn; ed anche di recente neU*iiUimo mio viàggio nell'India, non ho 
mai abba^d^^nato la flanella, en^K^^^PI^do viaggiava in vagoni, qh(e|.|̂ j^c.-,,(iuanto rinlVe-
ecatf, avevano-ta beìÌ|,Jiemperatura di quasi quaranta gradi, "'"' "̂  

Dopo molti', e noollranni trascorsi dopo la pubbiicazione dei naiei primi Elementi d'I
giene IO, ripeto nncora senza mutare una.virgola queste parola: • :„ V* 

« La Una è l'ottimo fra tutti i tessuti. Pessimo conduUfre e buon, irrt^Sfàtore del òa-
» ìorìco, poroso adattò ad eccitare la circolazione capillare della ge\\g^,^$g^!^&ii\biÌ6 éì darà 
» stoffe leggiere^ posaiede tutte le/virlùdi un eccoUento vestito. Non abbiate paura di atìi-

tufirvì a soverchia deÌi,caAe?ZJi, osate spmpre, giovani e vecchi, di calze di luna durante 
l'inverno e la prima partè^iUla primavera, abbiale sempre una camiciuola di flanella 

» per quattrino sei mtfj: dell'anno. S||Sifli<3^ti o disposti ad Bmttialafe dì petto, usatela 
» anche nell'estate aesottieliandola. ^^^'' 

2 

» L'UBO abituale della flanella bnsia a difendere la mille volte dai frequenti 
dori, da facili reumatismi, a proteg^^ere una preziosa esistenza dalla tisi. Forse ì 
sentivano meno di noi la ma laHipp t ròè sempre vestiti di lana. 

raffred-
Romani 

Eoco4fptrchè io feci plauso aT fratelli Hórion, di Venezia, che sì accinsero a fabbricare 
in Italia obligli tèssuti di lana. Ecco perchèlho loro còftc&ó di garantire la bò 
tessuti col mio nome. 

i'IS'fii'; del loro 

* » .' 

I I . L 

La Casa Hèrion vi dà tessuti di lann cosi fini da sembrar seta e da non oITendere la 
pelle p 'ù deliciita e meticolosaii^mentre ivi^ offre coper te da le t to e da viaggio di pelo di 
epmello colle quali il freddo è assolu tamente proibito. 

Questi tessuti non sono t int i e non b p | i o un, aplojflto,^dl cotone. 
'/ •f 

« » 

Tcò sugli art icoli s eguen t i : 

" ^ • 

HioKiamìamo BopratnttQ^Uattèhzìòne dei medici e del 
Camicie; camiciuplev m u t a n d e ili Una; pur iss ima. 
Ve&ti da camera e da viaggio. 
Coperte coltroni per adHgiiìrviaiiiìh viaggio, quando si debba dormire por t e r r a o, sopra 

Tetti sospett i . Vi ai en t ra come in un astuccio e si è isolati du molti nemici incoraincianda 
dall*umidità del suolo e te rminando coi parassi t i «aitanti e s t r i sc iant i . 

Il ietto normale^ che è ta | j t§«q«anto fatto di lana, essendo p e r s ì n P I è lenzuola e Io co
pe r tu re dei materassi di questa materia.^^Ib^ld^consiglio a t u t t e le persone deboli , ai vecchi 
man t i ene ad una costante t empera tu ra , anche se l'aria che vi circonda dovesse subire m u -
© ai r e u m à t i n a n t u J n questo Intto vi pare di eiJHore come in un nido e il vootro corpo si 
t a m e f i ! t roppo bruschi di calore. Noi paesi frefiff, nei luoghi miasmat ic i ques to letto é d e -
Btinato a un g rande avvenire è non esito P g i u d i c a r l o una delle innof j l ion i più t̂ îĵ ' ^^*" 
It i tar i delia moderna economia domestica, ' '" " * 

Nel letlo^ noi pasciamo almeno la terza par te della nostra vita, e nel letto noi possiamo 
guar i r e da moTlo mala t t ie , cosi, come possiamo pigl iarne di nuova. Ora ii Ietto no rmale di 
t u t t a lana è tu t to un sis tema curativo e/dT quel la cura c h ' i o ripongo sopra ogni altrtì.j.cioè 
la pyeventiva. 

La a i»gl l s3a ' l£a . lg lc5a i i s«& raccomandata da l l ' I l lus t re Professore M^^egazza trovasi 
vendibi le pressò la Dit ta CJ. S^saiia CoBaE© ÌH S a s l s a s i l i i E i o — l ' A l f ~ 

•u 

Quest'Olio WWi^ 
LOWE é 0. che ced 

fato a Christiansand nella Noiyegift^^dàlla Casa Inglese COSWEL 
x^yj^yM^ ^ w. v.w «^«ette la privativa per l'Italia ed Oriente alla D i t t a i . ^U^n^onie C, 
di Milano, oltre ad una ricchey.au (non comune agli Olii di Merluzzo nel commercio) dì 
sali iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stearati, che a 

' tutti i tcedici riescono, sebbène innocui, di digestione difficiliseìma: ^ -'~ 
uindi il nostro Olio di ChristianèaW per quegli etseri indeboliU da grav 

ìudizie di è da 
1 ma

lie, giac-
di Olio 

^^prefeĵ irsi qu-.v. .. - - . . . , . ^ . 
\UÌ\èf'p&T l bambini e per i convalescenti che abbisognano di nut r iz ione . 

.6 poi il più a buon mercato di tut t i gli Olii di Merluzzo venduti in botìÈ 
che al prezzo di L. t . S ® se ne ha una bottiglia contenente circa 400 
di fegato di Merluzzo del più puro e de! f i ù fé ì fa t to^ 

Agli acquir lJ l l i di 12 bottiglie si a c c o r d d ^ ò sconto del 10 per conto. 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI e C , Via della Sala, N. 16, e in 

lloma, s tessa Casa, Via di P ie t ra , 0 1 ; Napoli, palazzo del Municipio. — I n l^a^Ioì i '» 
presso le farmacie P i a n e n Maiiro^ Cornelio, Zanetti^ Poli e ZamhelU. 

•-1 

&uarìti coi 01 , 2 fr. la scatola ̂  
VsndliràU' iiiErosiò:. J. KSPIC, IM, me St-Laxaifo, PATUOl. Esigere \.i 
SOgiiatuva cfiiUcoanla auofinl Clgf̂ rfltla. Travanii in luttn fa Fsmach dellìogno 

Deposito presso A MANZONì in Milanoj?Uoma e Napoli , '̂ îî ^ Vendi ta in l»»fll§&T«inelÌ0 
F a m a c ì e Cornelio e Pianori Mauro. 

ii±.v^^<!jie 
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AcpArscnìgiEÉiìsiitóÉiiiGElcHiiiiGro 
Stagiono dei 25 Maggio al 1« Ottobre 

Bigenora lo persotie alfievolita, t ln ta-
tismo, Aiicaioiii della pollo e doUe vie 
rospiratoriltfìiabote.Fobbriintormittenti 
A MANZONI c C I ' - Milano e Roma 

- 1 

» : 

' * . 

- L — •Ì 

' y 

eh0 volgono aiSô ifìiTiiU tlaila 
rinoiniàtft eUci\triòl di BLMIÌÙO, P»tifl:l O I^ondi'A, 

St Tende ueita prlncipftU droghorltì e nogotU 
eolonUH V Gont 45 pèjr loiitaU^Al 1/j Klto. 

ih— 

quando i capèill sono caduti buona notte 
a tnUl, non c'è più rimedio!]... 

Ma si può evitare la caduta fortifìcan* 
do ì bulbi quando i capelli couiinciano a 
cadere; e ciò sì ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capiiJare del dott. 
Cìravc». —•: La composizione dì questa 
è tale che non presenta alcun pericolò 
per l'uso esterno. :̂ -

Maea i t I.ir<5 Cinque 
airyfficio Annunzi del Giornale La Feue^ 
zia S. Lnca, N- 4^7C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.1^^, 

_ Depositi in ^"'^s^Bii^^atìresso l'Amministra-
zione del giornale tf'ÈmhigUone e presso^li 
Big- §MÌgarelli profumiere/KaiiliUniversità^ 

•W--»-^ jnyfMTn.H-^ - * - Ì l a * i ' * 
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X 3 E X 
VIA S. PUOSPEUO, N.'7. 

Premiati con ijnejlaglìa d'oro airEsposizìon! d'Anversa i8dS 
'Nizza 1883 — Nazionale di Milano, 1881 

Vléfc 1873 — riladelSia 1876 — Parigi J8Te^r- Sydnéy ì̂HfB 
e Bruxelles iéfiO. 

€3 A. 3DI nyrxiLAlTo 

- l " ' ' - : . ' F ^ I V ' 

Torino 1884 

- Melbourna 1860 

Il Feffii«!ft*18l5E"SBnE)aia è il l iquore più i^u-n'co eonnf^ciuto. Ksfìo è raccoman
dato da celebr i tà mediche ed usato in mólti Gsfiedali. Il S*'CTH»©* llBrsai5ìic;a non 
si deve confondere con molti Fernet messi in c^^^^^^cio da poco tempo e che 
non ' ' " " • • 
sete. 
Eoaldi capo, capogìn^ mali nervdffj mal di fQ^Mo, spleen j tfSTdi mare, nausee 
in genere. Esso è'WWiiag(rasgr®'"'Ìtini«2c«ler2©«. 

EFFETTI GARANTITI HA CEnTIFICATI MEDICI 

Bono che imperfette e nocive imitazioni. Il FAsrasasf i S r a a i e a es t ingue la 
I, facilita la dip;aHtione, s l in io la , l ' appet ì to , guar i sce le febbri in tor tn ì t ten t i .H 

-.y 

fi. 

h¥mm 

, PREFETTUUA APOSTOLICA DEL BENGAL^CENTRALE 
«^^v % V J l Kishnagur, 8 Maggio 1883, 

pREG. SiGKoni F.fcrit BRANCA» 

Qualora le S S . LL. mi facessero l 'agevolezza di lafrciaimi avere il loro c e l e b r i 
©raiiHot'WiPaiac!^ a preì;zi r idot t i come l 'annWscorsp, ne prendere i dodici doz^ 

zine. 1 0 . , •• M 

£'*SttÌm"0 F o r a » © * ci è molto ut i le pei colerosi i anali non di rado col solo 

-.':: 
r."' I -

I • • 

SWfi;,-

uso del medesimo supefano il malore nior ta le , e ricu'oerono perfet ta salute. 
In genera le il I ' '©ra ìeè SSra imea ci r iesce molto vaWtlilfgiosb per tut t i ì 

Ianni prodoitì da questo clima eccesBÌvamento caldo. 
Devotissimo loro servo, 

m a -

••"!.'• ì^r^S.^i'J'V:'-

T. Vozzif Prof. Ap. 
- ; « 

m 

DI N A P O » 
Napoli, 21 Dicembre 1873^^, 

Certifico io sottoscritto di avere tìjpijpinìatrato i^^ii'Qgifedale^ 
il l'cn-aì^S BĴ riaaaefià ai convalescenti di Golet a con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffulio liquore del tubo gu.suoenlerico dei coiorosì, j 
quali dopo coPÌ fiera malattia, sogliono avere sensibilissìmp le vie digestive. La 
^princip%lf#|i||one è rH:i|| | |j | |4igestiva che si ridesta, onde d progressivo benes
sere che i conyalescentf*iè-riAentoue. 

, _ li Medico. Primario FRANCESÒO F E D E . 
Per h. rmìisi della (iruìa df;l Dott . Franc<?Bco Fede. 

Il Sindaco S P I N E L L I . J 
Visto là lé^UJizzazione della fuma soprastìrì^ta del SX(i4|eo di Napoli, pel Pré'^' 

fotto segue la firma. "^ " QbHG 
PREZZI: in BoiUglie da litro L. 9 , 5 ^ — Piccole L. t . 
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HUOVlSSir^/V SPEGlàUTA' 

ii 

H 

•••-••• W--a-',}Ufll«- ^iiKÌoiialr.'d!'ViCila}ii> Ji^ifi • 
co l l a più. a l t a UÌcompGn«a n a c o r d a t a aUa Frofwmerir i 

„ _ . - . E ; 0 - ~ — 

Sapone . . . . mAUOirEETTA - A. Mlî -̂oiio 

%M 

4-J* 

^: 

A« Mi|<ouo 
A/ MI<ĵ ouo 

j ' _ ' . 

ì-sfralio MA-nCJlIEKi^iA. • 
Anjua Toìelhi MA'UOUKUITA 
Polvere niìa . MAIlOnirilITA -"A..MUveno 
Buiht MAltOnrailTA - A.' Mlgftuo 

r i^^ - t r+4 

f?. 
Anìcoll ffli'Mitili dyl.Uittp scevri th sosun/e nociva, t,wt|foUrn\omfi 

raccomaiuimi con unta ionWciua nlle SiRiiortì eloKumi per léltiro' qualn4 
^^inieiuclie. per 1» lorpt*?!"'»''* fnicu* e p i dclic*tO. Q lamo «(;KriiJevot6 
loro prowHio, , ,,, ,___ ' 

SnaioÌA catione con assorl. com'pUlo stifldéitì artìcoiì^t: 12 
» ehjrdìiiissima in raso . . .' . . . . . . « 22 

- ;- • - " ' \ -

Vendesi a Venezia presso l . BERGAMO, profumìe-
FfltVLlVOl.frJrezzorìa, S. Marco — a Treviso presso A, 
tóNDRUZiàTQi |>rofuniitìro e chincagliere — a Padova 
presso la Dilla Ved. di ANOEtO GUERRA, profumiere. 
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Padova, Tìî ograiia del BaccUglione Corriere-VenetOj Yia Pozzo Dipìnto, N. S 
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